
 

IL CIRCOLO NOI ORGANIZZA LA 
“SETTIMANA DEL BIGOEO” 

DA LUNEDÌ 18 A VENERDÌ 22 
NOVEMBRE RITORNA L’ANNUALE 

APPUNTAMENTO CON I BIGOLI 
PRENOTAZIONE VASCHETTE (400G) 

IN PATRONATO DA  
DOMENICA 3 NOVEMBRE 

ALTRE INFO IN PATRONATO 
 

AFFRETTATEVI ALLA 
PRENOTAZIONE!! 

 

DOMENICA 17 NOVEMBRE 
GIORNATA MONDIALE DEI POVERI 

 
RACCOLTA CARITAS IN PATRONATO 

 
SONO BEN ACCETTI ALIMENTI A 

LUNGA CONSERVAZIONE E 
PRODOTTI PER L’IGIENE PERSONALE 

GRAZIE MILLE!! 
 

 

PARROCCHIA PURIFICAZIONE B.V. MARIA 
 SANTA MARIA DI NON 

Don Leonildo Ragazzo 348-0723723         Diacono Don Dimitri 340-3523020 

Parrocchia 049-9620012                              Scuola dell’infanzia 049-6455023 

 
UNA ENCICLICA SUL CUORE DI GESU’ PER UN MONDO CHE HA 

SMARRITO IL CUORE 
 
Giovedì scorso 24 ottobre papa Francesco ha pubblicato la sua quarta 
enciclica intitolandola Dilexit nos (Ci ha amati) incentrata sull’amore umano e 
divino del cuore di Gesù Cristo. E’ un testo molto bello, da leggere e 
meditare, scritto “con il cuore”. Ed è di estrema attualità. In un clima 
segnato da guerre e violenze appare curioso che il Papa abbia scelto di 
portarsi su un terreno apparentemente distante, di carattere spirituale e 
mistico, come quello della devozione al Cuore di Gesù.  
 
Prima di tutto Francesco ci chiede di non deridere la religiosità dei 
semplici. “Nessuno si faccia beffe delle espressioni di fervore credente del 
santo popolo fedele di Dio”. C’è più verità e saggezza in queste 
manifestazioni di amore “che non nei freddi, distanti, calcolati e minimi atti di 
amore di cui siamo capaci noi che pretendiamo di possedere una fede più 
riflessiva, coltivata e matura”. 
D’altra parte, prosegue il Papa, “vedendo come si susseguono nuove guerre 
con la complicità, la tolleranza e l’indifferenza di altri Paesi, viene da 
pensare che la società attuale stia perdendo il cuore. E a farne le spese 
sono i più deboli. 
Ma questo mondo può cambiare “a partire dal cuore”, sede dell’amore. 
Prima di tutto dal Cuore di Cristo, che ci ha amati (Romani 8,37). E qui c’è 
una bellissima annotazione del Papa: “Egli (Gesù) come uomo aveva 
imparato questo da Maria, sua madre. Lei, che contemplava tutto con cura 
e lo “custodiva nel cuore”, gli insegnò fin da piccolo, assieme a S. 
Giuseppe, a prestare attenzione. Perché l’amore, ricorda il Papa nell’ultima 
parte dell’enciclica, ha anche una dimensione comunitaria, sociale, fraterna, 
fatta di vigilanza, perdono, e di buone relazioni. Proprio quello di cui questo 
mondo ha disperatamente bisogno. 
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